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Convertitevi e credete al Vangelo

G. Gesù si presenta come colui che annuncia il vangelo di Dio; la sua parola provoca un cambiamento di rotta, una «conversione» negli uomini che l'accolgono: essi abbandonano tutto per seguire il Messia.

La conversione è la condizione per entrare nel regno e seguire Gesù. Essa implica un mutamento radicale, tale da trasformare tutta la vita dell'uomo e impegnarlo al servizio del regno.

Dopo le celebrazioni del tempo di Natale, la liturgia ci fa partecipare a quello che si potrebbe definire il lancio del Vangelo: non c'è tempo da perdere, la Buona Novella deve diffondersi! Questa chiamata dinamica ci strappa alle nostre preoccupazioni, alle nostre abitudini, a tutto ciò che ci lega.

Gli avvenimenti e le situazioni della nostra vita personale e comunitaria costituiscono un costante invito a convertirci e a realizzare sempre meglio le esigenze del Vangelo.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Chi si "incontra" davvero con Cristo, rimane trasformato. La risposta dei primi discepoli alla chiamata di Gesù è un esempio di che cosa comporta accettare Cristo nella propria vita.

(S) Convertitevi e credete al Vangelo.
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1, 14-20)

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il Vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo”. Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: “Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”. E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedeo  sulla barca con i garzoni, lo seguirono. Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Non è più il tempo del nascondimento nella vita semplice del paese che ti ha visto crescere.

Non è più il tempo del silenzio in cui il progetto di Dio rimane nel profondo del tuo cuore.

Ora è arrivato il momento dell’annuncio: un annuncio splendido, un annuncio di gioia,

destinato ad accendere un fuoco nei poveri che da tempo lo attendono.

Nulla può più essere come prima... perché Dio ha deciso di intervenire, in prima persona, direttamente, senza intermediari; perché Dio si impegna a realizzare un mondo nuovo che non ha più nulla 
a che vedere con le storture di quello che conosciamo. E’ un dono che raggiunge tutti,

soprattutto quelli che proprio non ce la fanno più ad andare avanti.

Per partecipare a questo evento non si richiedono attestati di benemerenza, diplomi di buona condotta,

dichiarazioni di retta dottrina. Ciò che conta è affidarsi a Dio con tutto il cuore e con tutta l’anima.

Ciò che conta è volgersi decisamente verso di te, Gesù, 
 disposti a lasciarsi cambiare la vita, pur di entrare in una gioia insperata.

Tutti
O Padre, che nel tuo Figlio ci hai dato la pienezza della tua parola e del tuo dono, 
fa’ che sentiamo l’urgenza di convertirci a te e di aderire con tutta l’anima al Vangelo, 
perché la nostra vita annunzi anche ai dubbiosi e ai lontani l’unico Salvatore, Gesù Cristo.

Crea in noi, Signore,  il silenzio per ascoltare  la tua voce, 

 penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola,  perché alla luce della tua sapienza, 
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, 
 testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi  come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. Alla ricerca dell'uomo, Dio gli si è fatto incontro da tempo con fatti e parole entro la storia del popolo di Israele; ma ora Lui in persona, Dio in carne ed ossa, Gesù di Nazaret, viene alla ricerca dell'uomo perché l'incontro ormai sia risolutivo e pieno. 
(S) "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino".
 "Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni,  ha parlato a noi per mezzo del Figlio"
 (Eb 1,1-2)
2L Siamo al vertice della Rivelazione: Gesù è il Cristo, il Messia preannunciato e atteso; con Lui Dio si dice e si dona all'uomo in un modo definitivo. Il Regno di Dio ormai è qui, nella persona di Gesù: Lui è il vangelo, cioè l'iniziativa di Dio incarnata, con Lui iniziano le opere di Dio. Credere al vangelo è credere a Lui, incontrare Lui, seguire Lui.
(S) "Non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo
 nel quale è stabilito che possiamo essere salvati"
 (At 4,12)
«Il tempo ormai si è fatto breve», «il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino!». Perché il Signore ci parla in questo modo? Ci vuol forse spaventare?
(S) «Il giusto non temerà annunzio di sventura» 
(Sal 11,7)
Il Signore oggi ci rende un servizio molto importante: mette in luce la finitezza di questo tempo che passa e contemporaneamente il suo peso determinante in vista della nostra vita eterna. Il tempo in cui stiamo vivendo si trova tra la prima venuta di Gesù e il suo ritorno: è perciò un «tempo breve» in quanto non conosciamo la sua durata, ed è estremamente importante perché da come lo impieghiamo dipenderà la nostra sorte eterna. Ecco perché è chiamato anche «il giorno della salvezza» (2 Cor 6,2). Che cosa dobbiamo fare, allora, per impiegare bene questo tempo? 
(S) «Fate opere degne di conversione» (Lc 3,8);
 «convertitevi e credete al vangelo»!

Dio rivolge a tutti gli uomini l’invito alla conversione, offrendo a quelli che si pentono la sua misericordia e il suo perdono. La conversione apporta la salvezza a chiunque rifugge le proprie altezzosità e presunzioni per la riscoperta di Dio.
(S) I cittadini di Ninive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il sacco, dal più grande al più piccolo. Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta malvagia,
 e Dio si impietosì riguardo al male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece.
(Dal libro del profeta Giona)

Questi pagani hanno preso sul serio ciò che quel Dio a loro sconosciuto stava dicendo per mezzo del profeta Giona e hanno cambiato modo di vivere. Credettero a Dio... e Dio si impietosì. E il Vangelo afferma:
(S) "Ora c'è qui uno che è più di Giona" (Mt 12,41)
Sì, Gesù è molto più forte di Giona. Con lui inizia il regno dell'amore.

Il Signore ci dice di ascoltare l'invito «convertitevi e credete al Vangelo» e di prendere sul serio quanto udiamo. «Il tempo è compiuto» e non si sa in quale ora di questo «giorno della salvezza» ritornerà Cristo per dare a ciascuno secondo le sue opere. Perciò, «convertitevi», cioè: volgetevi verso Colui che vi parla, cambiate direzione e «credete al vangelo». Date la vostra adesione incondizionata al vangelo. 
(S) «Ascoltate la mia voce, volgetevi verso di me; io vi conosco e vi chiamo per nome. 
Abbandonate le vostre strade, lasciate di ascoltare le voci e i discorsi del mondo che vi sono così familiari e porgetemi ascolto. Date credito alle mie parole, appoggiatevi in me, aderite alla mia persona...».

E’ ora di svegliarci, è tempo di toglierci dal torpore e dalla rassegnazione; Dio ha preso l'iniziativa di capovolgere le sorti del mondo e dell'uomo, liberandolo dal male e dalla morte, stabilendo la sua signoria di giustizia nei confronti dei superbi e usando misericordia per gli umili!  
(S)"Credete al vangelo...", a questa buona notizia che è al tempo stesso rivoluzione e pace;

lasciate le vostre sicurezze e arroganze, e apritevi alla azione del Dio che salva! 
Facci conoscere, Signore, le tue vie!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 24 

Tutti

Fammi conoscere, Signore, le tue vie.
(S) Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza.
Tutti

Fammi conoscere, Signore, le tue vie.

(S) Ricordati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre.
Ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore.
Tutti

Fammi conoscere, Signore, le tue vie.

(S) Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via.

Tutti

Fammi conoscere, Signore, le tue vie.
Canto
G. All'invito di Gesù, subito rispondono i primi discepoli, Simone e Andrea, Giacomo e Giovanni. L'iniziativa della chiamata si cala nella vita quotidiana.

(S) «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini»!

3L Dio ci prende lì dove viviamo. E ci fa balenare prospettive superiori: non più pescatori del lago, ma salvatori degli uomini e del mondo intero! La fede è dare dimensioni diverse e senso alla propria vita, sia per un nuovo destino cui ci sentiamo chiamati, sia per nuove motivazioni ed efficacia del nostro agire. 
(S) Il Signore fa sempre grandi cose con chi a Lui si affida!

La vostra felicità e la vostra gioia saranno talmente grandi che non le potrete contenere.

Vi sentirete spingere verso gli uomini vostri fratelli a proclamare la santità di Dio, la sua misericordia, a portare quel fuoco che vi brucia dentro e che è causa della vostra letizia e vi costringe a dire con l'Apostolo: 
(S) «Predicare il vangelo è un obbligo per me: guai a me se non predicassi il vangelo!» (1 Cor 9,17).
«Simone e Andrea, fratello di Simone... subito, lasciate le reti, lo seguirono...
Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello...
 lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni,  lo seguirono».

Certo si richiede un distacco e un rischio. Per alcuni il distacco è del cuore, per altri è un distacco effettivo dal mestiere e dalla famiglia. E' la radicalità la caratteristica della fede:
                     (S) "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore..." (Lc 10,27);
                        "Chi ama il padre o la madre più di me, non è degno di me.." (Mt 10,37).
"Chi vorrà salvare la propria vita la perderà",
                    chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà" (Mt 16,25)
Chi s'aspetterà la vita come regalo da Dio, la potrà veramente possedere per sempre!  In qualche forma comunque la nostra adesione deve essere  reale. Di fronte ad un mondo che ignora praticamente Dio e pensa di fare da sé, la sfida della fede è capovolgimento di prospettiva: dice che l'uomo non può fare a meno di Dio, né per il suo destino ultraumano cui è chiamato - cioè predestinato, strutturato -, né per le stesse risorse umane che non sono sufficienti a riempirgli il cuore e la vita. Adesione reale significa anche non formale, o semplicemente rituale. Una fede che finisce a messa, non è risposta reale a Cristo, e quindi non è fede che salva. Ateismo, indifferenza, ma anche abitudine sono alla pari modi d'esistenza contrari alla sequela di Cristo! Per cui, fresco anche oggi, deve risuonare l'invito primordiale: "Convertitevi e credete al vangelo!". Proprio adesso va preso sul serio! 
(S) E’ necessario lasciar perdere tutto ciò che viene tenuto in grande considerazione dagli uomini del mondo, ritenendolo «come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo» (Fil 3,8). Avere Cristo, aderire a lui, credere al Vangelo vuol dire sperimentare nella propria carne il potere liberante di Dio: 
Dio libera l'uomo dalla schiavitù del peccato, degli idoli e di ogni condizionamento affettivo...
 Esce allora dal cuore dell'uomo il canto dei liberati che è la liturgia!

Ecco come l'Apostolo descrive il modo di vivere dei veri cristiani, di quanti, cioè, hanno guadagnato Cristo e vivono di lui perché da lui hanno ottenuto lo Spirito che permette di avere con la vita un nuovo rapporto, non più fondato sulla carne ma sulla potenza di Dio: 
(S) “Quelli che hanno moglie, vivano come se non l’avessero; coloro che piangono,
 come se non piangessero e quelli che godono come se non godessero; quelli che comprano,
 come se non possedessero; quelli che usano del mondo, come se non ne usassero appieno.”

(1Cor 7,29-31)

Non più schiavi ma liberi, non più condizionati ma signori delle cose e della vita perché «proprietà del Signore», «servire al quale è regnare» (LG 55). 
(S) «O Padre, fa' che sentiamo l'urgenza di convertirci a te e di aderire con tutta l'anima al Vangelo, perché la nostra vita annunzi anche ai dubbiosi e ai lontani l'unico Salvatore, Gesù Cristo.
Padre, donaci il dono più bello, più grande,  più prezioso che possiedi: Gesù!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Quando sono ammalato, Padre,  dammi Gesù,  perché egli è la Salute. 
Quando mi sento triste, dammi Gesù,  perché Egli è la Gioia. 
Quando mi sento debole, dammi Gesù, perché Egli è la Forza. 
Quando mi sento solo, dammi Gesù, perché Egli è l'Amico. 
Quando mi sento legato, dammi Gesù, perché Egli è la Libertà. 
Quando mi sento scoraggiato, dammi Gesù, perché Egli è la Vittoria. 
Quando mi sento nelle tenebre, dammi Gesù, perché Egli è la Luce. 
Quando mi sento peccatore, dammi Gesù, perché Egli è il Salvatore. 
Quando ho bisogno d'amore, dammi Gesù, perché Egli è l'Amore. 
Quando ho bisogno di pane, dammi Gesù, perché Egli è il Pane di Vita. 
Quando ho bisogno di denaro, dammi Gesù, perché Egli è la Ricchezza Infinita. 
Padre, a qualsiasi mia richiesta per qualsiasi mio bisogno,
 rispondi con una sola parola, la tua Parola eterna: Gesù.

(don Serafino Falvo)
Canto
Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Fratelli, è tempo di ripartire da Dio. E' tempo di guardarci dentro, di fare il punto della situazione, di lasciar emergere da dentro la nostra parte più autentica. il Regno è vicino, ci è vicino. Gesù è venuto a portarci questa bella notizia, questo "vangelo". La felicità è vicina, ci è a portata di mano, è afferrabile; di più: la felicità ci viene incontro. La nostra realizzazione si compie pienamente solo in lui e lui desidera nel profondo la nostra felicità. Ci pensate? Dio e noi vogliamo la stessa cosa. Solo che lui sa in cosa consista la nostra felicità; noi, a tentoni, ne cogliamo qualche sfumatura senza poterla afferrare. Se ci fidassimo di questa Parola! Quante cose cambierebbero nella nostra vita! Quanto più tempo, quante più energie, quante più risorse investiremmo nell'interiorità! Occorre davvero ripartire da Dio. Occorre davvero andare o riandare all'essenziale. 

(S) Il regno è vicino, ma noi, spesso, siamo lontani. Presi, imbrigliati dall'inessenziale, 
ci scordiamo di vivere. Dio ti ama, svegliati! Convertiti! Ma non ti accorgi di quanto sei amato?
 Perché continui ad attingere acqua sporca da cisterne screpolate quando hai a disposizione una sorgente di acqua fresca? La prima conversione da fare, è quella di abbandonare
 i nostri pregiudizi su Dio. Lasciarli perdere, abbandonarli. Con un cuore fresco e vergine 
accogliere la notizia come se per la prima volta l'accogliessimo, come se, stupiti,
 per la prima volta l'ascoltassimo. Così fanno gli apostoli. Lasciano le reti, metafora di tutto ciò
 che ci ingabbia, che ci blocca, per seguire, subito, Gesù. E' così Dio: prendere o lasciare. 
Capiamo allora la bellissima frase di Agostino: "Ho paura che il Signore passi senza che io 
me ne accorga". Ma se, desti, convertiti, percepiamo il Vangelo, allora lasciamo tutto e investiamo, rischiamo per seguire Gesù. Converti i nostri cuori, Signore Gesù: il Regno ci si è fatto vicino!

Tutti
Ho paura di dire di si, o Signore. Dove mi condurrai?  Ho paura di avventurarmi, di firmare in bianco, 
ho paura del sì che reclama altri sì.  Eppure non sono in pace: mi insegui, o Signore, 
sei in agguato da ogni parte.  Cerco il rumore perché temo di sentirti,  ma ti infiltri in un silenzio. 
Signore, mi hai afferrato e non ho potuto resisterti.  Sono corso a lungo, ma tu mi inseguivi. 
Mi hai raggiunto.  Mi sono dibattuto, hai vinto.  I miei dubbi sono spazzati, i miei timori svaniscono. 
Perché Ti ho riconosciuto senza vederTi, Ti ho sentito senza toccarTi, ti ho compreso senza udirTi.

Voglio camminare dietro di te, perché sono certo che solo così  troverò la mia vita,
 spendendola per te, e insieme a te, sul tuo esempio e con la tua forza. Amen

Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








“Siamo venuti per


 Adorarlo”





"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"
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